
F. - L' , ATDE-MÉMOJRE , DEL KALTBRUNNER 

E LE , JsTRl:ZIONI PER I VIAGGIATORI , DI A. fSSEL 

Rtlazionc di F. CARDON. 

J. 

Come aveva promesso fin da quanrlo viete la luce il sno M111tt1-el dtt 

voyageur, di cui abbiamo parlato nel fnscicolo di l"...lglio I 8So di questo Bollet 

tino, il dott, Kaltbrunner h;1 pubblicato l'Aùlc 1rré,ntJire du voyageuY, Il nuovo 
libro, secondo l'intenzione delflautore, dovrebbe essere un complemento del 
Matfllel; questo contiene infatti le regole e le istruzioni, che devono gui­

dare l'esploratore neìle sue ricerche scientifiche, l'Aùit·1némoire dovrebbe 
fornire e tenere a fucile portata di esso i principi elementari delle vari~ 

. scienze1 e le p~lt interessanti questioni, alla .cui soluzion'e è in grado di 
'.coliaborn.re il viaggiatore. 
t . L'opera è diviFa in quattr,o parti, di cui la prima riassume le cogn1-
11zioni geografiche sotto i tre a.spetti della Gc'1grafia Matematica, Fislca, e 
Politica. Una seconda parte. tratta della Geo/Qgt'a, una terza della BfQ/ogia, 
e l'ultima della Anlt'tJpoiPgia, 
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In generale l'opera contiene l'insieme delle cognizioni elementari su 

ciascuna delle materie enun1era.te1 nelle quali a dir vero sono comprese 
anche di quelle, che abitualmente sian10 usi aggi chiamare con no1ni 

distinti e classificttre da sè. Cosi nella Geografia fisica l'autore comprende 
la Nfeteorologia, e Ia distribuzione geografica degli esseri organizzati, 

Nel titolo della Biologia poi si comprende la scienza degli esseri or­
ganìci1 vale a dire la Botanica e la Zoologia, per cui noi troviamo staccate 
due n1aterìe1 che sono essenzialmente affini e che si con1pietano, la storia 

deg;i esseri e la loro distribuzione. 
In genere l'Aide-,,.,;tmoire ci è parso un.a discreta raccolta. di principt 

elementari sulle nlaterie .1cctnnate, ma nello. maggior parte non troviamo 

che possa avere una pratica ntilità per le persone a cui è destlnata. 
M..'ll1Ca a plrer nostro una linea di condotta generale e perciò si rÌ· 

scontr:ino nei diversi articoli, diversi sistemi di trattazione. J.,a \Jeografitt 
ci pare trattata con soverchia minuzia in alcuni punti; lu Ilio logia ìnvece 

snre'bbe toccata con soverchia generalità, ma11candovi ed essendo ì.nper· 
feltn. precisamente quella pa.rte 1 che è pili utile tenere preseute tJ.lla n1emo• 
ria del viaggiatore p?rchè 11e abbia norn1a, dicit1ruo una buona classìfìcaw 

zione illustrata da una sommaria esposizione dei Célratterì distintivi della 

specie. 
(~i pare sopratutto fuori luogo l'articolo relativo alla Geografia poli­

tica, che si risolve in una raccolta di notizie statistìche1 le quali non hanno 
certnmente alcuna utilità pel viaggiatore, mentre sarebbe invece stato 
per questo più interessante l'avere delle indicazioni sui rapporti dei con­

fini politici dei vari stati coi confini naturali, sui rapporti degli stati colle 
nazionalità, ed anche semplicemente sulla den1arcazione dei confini quali 
oggi sono. 

Ciò non toglie, che vi siano degli articoli veretmente ben fatti, e tali 
da poter riuscire di qualche utilità. speciale al viaggiatore; cjò deve dirsi 

per esentpio della i'élrte relativo.. :tlln. distribuzione geografica degli esseri 

vi\o·enti, compresa nelln. Geografia fisica sotto il titolo La vie, e della parte 
relntiYa alla Meteorologia, compresa pure nella Geografia fisica sotto il titolo 
L'Atmosphèrc. 

Sono pure buone 1e nozioni element1rissime sul cielo, sulle carte 
.1stronomiche e sui movimenti degli astri. 

E non si può negare ad ogni modo che questo libro sia frut,to <li 
un lavoro assiduo e coscienzios:o, e fra le pecche, che possono rimprove· 
rarglisi non si potrà mai comprendervi la mancanza di precisi,)ne. 

Quello sopratutto, di cui bisogna tener contot è la diligente ricerca, 
che il Kaltbrunner ha dovuto fare delle opere rifereutisi alle materie tr:it-
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tate; ricerche di cui fa fede la ricca bibliografia che accompagna ciascuna 

parte del libro. 
E va anche notata la profusione di carte ditnostrative e di figure, 

con cui viene ilìustrnto il testo, carte e figure di un gusto e di una ele· 

ganza affatto speciale. 
In somma crediamo di poter concludere che il libro del Kaltbrunner 

è un bel lavoro, ma che disgraziatamente non è riuscito allo scopo per cui 
è stato impreso, La colpa della non riuscita appare evidentemente non 
doversi ascrivere all'autore per inancanza di scienza, di dIEgenza, due rim~ 
proveri che certo non potranno 1nai colpire un uomo come K.altbrunner1 

tna bensl per il difetto del sistema adottato colla divisione del 1ifanutl 

<la11'Aùle-1.ntmoire. È successo quello che doveva succedere. L'Aùie-mémoire, 
che-non doveva essere se non un complemento del A-fanue!, che non dovevr1 

quindi contenere se non quelle nozioni scientifiche, di cui può aver biso­
gno giofnalmente l'esploratore ne] compiere le sue osservazioni, separato 
dai Manuel si è trovato senz..'l regola sicura e qua è stato troppo prolisso, 
là non ha detto abbastanza. D'altra parte il Marrutl1 co:ne abbiamo avuto 

occasione di rilevarlo a suo tempo1 in molti punti ha trovato necessità di 

uscire dai suoi confini naturali e di invadere il campo, che sarebbe stato 
riservato all'Aùk-tné,noire. 

Col sisten1a invece di fondere ìosieme le inforrnazioni scientifiche, 
con quelle che chiameremo istruzioni pratiche, tale pericolo sarebbe stato 
facilmente scansato, perchè le informazioni scientifiche avrebbero trovato 
e ltiogo e misura appunto dalle istruzioni pratiche, a cui (!evono essenzial, 
niente servii:e, Voler fare un libro che raccolga tutte le notizie scientifi· 
c-he, che possono interessare il viaggiatore, ponendovi per scopo la vera 

istruzione di questo, è voler tentare un'in1presa nella quale non si può 

riusclre1 secondo noi, senza dare al lavoro un'estensione molto maggiore 
<:he non abbia l'Aide-mémf!ire del signor l{altbrunner, e quando vi si riu · 
scisse non sappiamo se questa. stessa sua estensione non lo rendererebbe 
prat.ìcaineute inutile alle persone, a cui è destinato. 

Il. 

In questi inconvenienti non è caduta la pubblicazione fatta dal pro­

fessore Issel colla coHaboraiione di altri distinti scienzìati1 e data alle 
sta::::pe ultimamente per cura del ~1inistero di Agricoltura, Industria e Com­

n1ercio in en bel volume che p::>rta il titolo di IstNJzione pti viaggiatori, 
Questa opera non è certo sconosciuta ai membri della Società. Geo· 

grafica.. Alcuni degli articoli di cui essa si compone furon.') già pubblicati 
in questo Bollettino, ora poi per liberalità <lel 1v1inistero di 1\gricoltur.:11 
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Industria e Commercio, tutti quei membri della Società che lo hanno vo~ 
Juto han potuto avere 1a pubblic~z.ìone completa, 

Ciò non ostante credian10 utile riassumere qui brevemente le materie 

trattate in questo libro, che dovrà sempre far parte de11a biblioteca del 
viaggiatore, 

L'Oj)era si divide in tanti articoli relativi a diversi campi di osser1,-u.­
zione, ed ognuno di questi .1rticoli è scritto da persona specialn1ente con1-
petente nella materia, 

Il primo articolo dedicato a:Ia Astroru;mia è scritto dal prof. Celoria. Dob­
biamo in esso lodare la perfetta misura, entro Iu quale sono mantenute le istru­
zioni e notitie astrouon1iche, su cui si richiama l'attenzione dei vinggiatori, 
e gli amn1aestramenti che loro sì impartiscono, 

Era difrìcile in un ramo di scienza così speciale e vasta risolvere ii 
problema di dire abb.astanz:.t e non dire troppo. Il prof. Celorìn ha piena­
mente ~oddisfatto aUe esigenze del soggetto. 

Insegnato il modo di orientarsi nel mondo siderale mediante l'uso delle 
Carte Celesti, dl cui ci presenta le migliori conosciute1 indica a quali stru~ 
menti debbasi aver ricorso pei varì generi dì osservazione, e ne insegna 
con somma chiarezza e re]adva brevità il 1nodo di valersene. 1 paragrafi 
relativi ai cronometri, ul ststante ed aì teodoììte meritano speciale atten­
zione. 

Passa quindi in rassegna le principali osserva2ioni1 che nel campo et:# 
leste possono farsi util1nente dal viaggiatore. 

Fra i fenomeni (lsscrvabili senza il sottof'SO di strumenti spcci'afi indie.: 
la via lattea, la luce zodiacale, i fenomeni crcpuscolari1 la trasparenza dcf. 

f atmosfera, à rifrazioni singolari, k aurore boreali, la sciJJiillazi()ne delle 

stelle, le stelle cadenti, il colore e la gran,1ezza delle stelle, le sie.Ile variabili, 

additando in qunl 1nodo nella osservazione di questi fenomeni il viaggia· 

tore, a seconda dei mezzi di cui dispone, possa contribuire al progresso t.!'J 
allo a.ccresciinento deHe cognizioni scientifiche, che vi si riferiscono. 

Passando poi a parlare dei problerr1Ì risolViblli solo col soccorso di 
strumenti dì precisione, con cl1iarezza rarissima in simili n1aterie spiega i 
metodi per la determinazione. del tempo, delta latitudine, della longitudine, 

del!azimut1 e del tempo e 1.leìla latitudine quatulo ameniue soM ad un icflt}ù 

igfU?l-i. A1le spiegnzionì ed istruzioni aggiunge l'autore utili esempi dei cal· 
cori re!.1tivi. 

DA pure un· cenno sulle ,teterminazioni d'interesse puramente astrono~ 
1.111(/te, 

Di qnelle pochissime; che ritiene possano rientrare utiltnente nel cnn1po 
I 
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d'osservazione del viaggiatore, tratta l'autore con brevi cenni, richieden­
dosi per approfondirle cognizioni scientifiche molto più estese1 .che non to 

comportino i limiti di queste istruzioni. 

L'articolo relativo alla JfeteM'ofpgia è del prof. Guido Grassi. I lettori 
del nostro Bollettino lo conoscono, poìchè in questo venne la prima volta 
pubblicato. 

Fra tutte le osservaziònt di un viaggiatore, quelle relative allA. ifeteoro­
logia rivestono oggldi una importanza affatto speciale in conseguenza del ra­
pido sviiuppo preso da questa scienza negli ultimi tempi e della mancanza. <li 
materiali necessari a soddisfare 1 bisogni di tale progresso, ch_e tuttora si 
J:i.menta dagli studiosi dei fenomeni atmosferici. 

E non v' hn dubbio, che fra i lavori <leH' esploratore questo delle os· 
servazionì meteorologiche ha rla riuscire il più facile e men faticoso. Solo 
vuo]si raccomandare al viaggiatore di misurare bene fin dal principio i suoi 
mezzi ed il tempo, di cui può disporre, onde non perdere ii poco volendo 
troppo abbraccin.re. Non è dunque senza in'lportanza la scelta delle osser­
vazioni, a cui deve limitarsi il viaggiatore quando tutto non possa fare. Ed 
in questa scelta sarà guidato, oltrechè ifaHa importanza relativa delle osser~ 
vazioni stesse, dalle circostanze speciali di tempo1 di luogo e dagli stru­
menti, che può avere e trasportare. 

Descrive il prof. Grassi ed indica il modo di usare i principali stru~ 
menti meteorologici, che sono barometro, termometro, pireliometro, radio-
1netro1 igrometro, evaporimetro ed anemometro. 

Insegnato poi come si debbano collocare questi strumenti e qnali siano 
le ore più propizie per le osservazioni, indica il modo di compierle e di 
raccoglierle per otten:re buone note sulla. pressione atmosfericn1 sulla tem~ 
peratura e suH' umidità dell'aria., su11a radiazione solare e notturna, sulla 
temperatura del suolo, sulle temperature alte1 .sulla evaporazione, sulla piog­
gia e su11a neve, sulle nebbie, sui temporali, e su alcuni altri particolari 
fenomeni. 

Dei varì articoli contenuti in questo libro il più interessante e neces­
sario per un viaggiatore è senza dubbio quello relatìvo alla Ge()grajia t 

Top<>grafia, redatto dal prof. Uzielli. 

Lo studio del plastico del terreno è certamente quello che più essen­
zialmente si richiede dall'esploratore, e, se questo studio è facile per chi 
abbia sufficienti nozioni di rilievi e di carte, presenta invece non poche 
difficoltà. per chi di tali notizie sia interamente digiuno. 

l.' UzielH par1a. specialmente a quest'ultimi, ed avverte in una nota: 

1 
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« Crediatno dover nobre che essendo questa istruzione destinata a ving· 

" giatori talvolta quasi affatto digiuni di_ cognizioni topografiche, sÌìHi-lC 

t" entrati in particolari, i quali senza di ciò potrebbero sembrare superflui 
« a molti lettori, > L1autore ha perfetta1nente compreso quale dovesse essere 
la 1naggiore difficoltà. da vincere, farsi capire da chi sia digiuno di cognÌ· 
zioni topografiche. Questa difficoltà egli I1 ha in gran parte superata; non 
possiamo però non osservare che, nella parte relativ:1. ai rilievi ed a:na mi~ 
surazione degli angoli, ci pare sian troppe le cose, di cui sl tace, e forse 
119n nuocerebbe alla chiarezza di quelle istruzioni spiegare maggiormente 
quale sia il prlnclpio che .lnforma il sìstema di rilievo praticato colla mi~ 
surazione dègli angoli, glacchè vi si dice come si fa, m;i. non perchè si fa. 
i,: notiatno, a mo' di ese1npio1 anche c_he si parla di liase senza dire che 
sia e quali fu~ziont generiche abbia in uu rilievo, 

.f\ parte queste osservazioni dobbiamo riconoscere che queste del~ 
l' U:z.ielli sono forse le più pratiche fra le istruzioni di questo genere, che 
siansi sCritte, poichè1 lasciando da parte i sistemi più. con1plicati atti ad ot· 
tenere le massirce precisioni1 si e limitato a quei metodi più 1nanuaH e 
facili, che soli può adottare il viaggiatore, 

Rl;;i.ssumendo brevemente la materia di questo articolo diremo che e~'-O 

è diviso in nove parti; dopo alcune considerazioni generali sulle cose, di 
cui deve fornirsi il viaggiatore, dà I' Uzielli le istruzioni per la 1uisura de:It 
distanze colla catena, coi telemetri, cOI passo dell'i.:omo e degli animali 

t: col suono, Insegna poi la 1nisurazìone degli angoli sia orizzontali che 
verticali sreciaimente col sestante tascabik•1 che egli consiglia come il pill 
adatto al vinggi.;1.tore, ed h•egna il 1nodo dì fare un rilievo sia coll'uso 
del sestante, sia senza di esso. 

Per la 1nisura delle altitudini indico l'uso dei vari. barometri a nJcr· 
curia ed aneroi:U e dell' ipsotermometro, e poichè per I1 uso di questi stru­
:nenti occorre tener conto di molte circostanze estrinseche, ìn un capitolo 
:;peciale dà conto delle varie correzioni da farsi 1 e riporta all'uopo forn1ule 
t: tavoh.• utilissime e con1plete. 

Vengono poi alcune istruzioni sulle osservazioui orografiche ed idro~ 
grafiche da farJi in una data regione, alcune sulla trascrizione dei non1i 
geCJgruftci, sul modo di valersi delle carte e sulle loro proje:z.ionì. 

L' ultin1a parte dell'articolo riguard.:\ il n1odo di registrare lé osserva~ 
,:ioni illustrato da esempi pratici e da 1nod1.:lli <lei registri da adottarsi al­
l'uopo. 

Di A. Manzoni abbiamo un articolo sulla esplorazion, delle profondità 
1uari'ne. 
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Con1e porta Ia necessità del soggetto, è questa una descrizione degli 

-strumenti usati in tal genere di studi, più che una raccolta. di notizie ed 
istruzioni capaci di guidare li viaggiatore. L' esploraiìone del fondo marino 
è in genere tal lavoro che viene affidato a spedizioni espressa:nente equi 
paggiate, e l'opera dello scandaglio è tale che neHe sue regole e ne' suoi 

'fiisteini abbisogna di più di un articolo per essere adeguatamente illr· 
-strato. 

Il sig. Manzoni descrive le varie for1ne di sonde usate dagli esplora­
tori dei fondi n1arini fino ad oggi; parla po[ delle draghe e di alcune normt: 
per servirsene utilmente e poi, passando agli studì più rninuti, descrive l ter­
n1ometrl in uso per conoscere le temperature del mare, ed il n1odo di 
11.1sarne; parla infine dei sistemi adottati per conoscere la gravità e la com~ 
l)t)Sir.ione chin1ica dell'acqua, e per misurare le correnti marine. 

Lo studio geologico di una determinata regione è forse quello che 
.con minor disagio e con rnezzi pH.t limitati può essere intrapreso. L'essen· 
ziale si è che fosservato:e abbia sufficienti cognizioni dei sisten)i geologici 
per condurre da sè lo studip1 oppure che sappia limitare il campo delle 
sue osservazionì e delle raccolte dei materiali entro determinati li1niti, se 
non sia fornito di preparazione scientifica suffici'eate. l,e ccnstdetazioni ge­
nerali premesse all'articolo sulla Geoli;gz"'a e Paleontvlogia· del prof. Issei trac~ 
<:iano il campo riservato alle diverse attitudini degli esploratori. 

L'autore dà in seguito poche notizie elementari sulle roccie e suHe 
epoche e sui periodi dl toro forma"ione, indicando l'uso della bussola geo­
logica nella recognizione degli strati. Pnssando poi a parlare dei fenomeni 
geologici; si trattiene sull'azione degli agenti ahnosferici e delle acque cor­
renti su11a superficie terrestre, sui ghiacciai, sul vulcanisn10, suUe lente 
-0scillazioni del suolo, e, dando le ragioni ed il modo di agire dì tali feno· 
1nenì, indica su q_uali circostanze e su quali punti debba principalmente 

t.ivolgersi rattenzione dt:ll'osservatore. 
'Gna p~rte deH'artic.olo è dedicata ai fossili ed alla importanza loro 

nello studio deli:i geologia. Si occupa infine dei rilievi geognostici e geo~ 
· logici, delle carte e degli sp.:1ccati1 nonchè delle raccolte di esemplari di 

roccie e di fossili. 
Una. copiosa bibliografia indic;i al lettore i libri, dai quali può, sopra 

<:iascuno dei pun.ti trattati, ottenere più minute e precise indicazionL 

Ai professori GigHoli e Zannetti dobbiamo l'articolo relativo alt' An 
trop&logia ed alla Etttvlogia, 

Divisa l'antropologia in morfologia, fisiologìrt ed etnologia, ci danno 



- 782 -
g1i autori un1 accurata relazione sui vari sistemi di classificazione deUe 
razze umane, ed infine una essi ne propongono ed iUustrano, sottoponendo, 
cos:1 ai 1 viaggiatore uno dei più importanti prob1emi antropologici che solo 
dalle svnriate e numerose osservazioni attenrie una soluzione. 

Ljazione deH'osservatore è chiaramente indicata e regolata nella parte 
che si riferisce alle Osservazùmi da eseguirsi, vale a dire1 rnisure, indicaziont. 
morfologiche, osservazioni fisiologiche, osservazicni psicologiche, collezioni. 
Del modo dì raccogliere tutte queste notizie, e delle questioni principali, 
che si affacciano allo studioso e attendono materiali dal viaggiatore, è ab­
bastanza diffusamente discorso. 

Specialmente in.1portante è il capitolo relativo aHe osservazioni psico­
logiche, 1e quali, riferendosi alle condizioni di clviltà dei popoli, che si stu­
<ltano, con1prendono un carupo vastissimo e questìoni assai co1nplesse. e 
fa loro necessario complemento lo studio dei bisogni morali ed intelletw 
tuali1 che è quanto d;re sui rapporti personali e sociali, sulllarte e sulìa 
letteratura. 

A. Issel e R, Gestro sono gli autori dell',articolo relativo alla ZIJfJ!tJgla~ 

Premessse alcune considerazioni generali sulla estensione della m:iteria 
zoologico. e sul campo aperto al!a osservazione dell'esploratore, si passa tosto 
cd una chiara esposizione dei principi della classificazione, 

Le vast':: classi degli animali vertebrati , ed invertebrati sono pre­
sentate con tutte le loro suddivisioni e coi loro principali carutteri distin .. 
tìvi. Una, copiosa bibliografia apre allo studioso la via a maggiormente 
perfezionarsi nella cognizione della materia, e minute e precise istruzioni 
sono impartite sul modo di raccogliere e di prep:i.rare i vari generi di ani­
n1ali. Sono specialmente importanti le istruzioni per la raccolta degli insetti 
e degli altri articolati, pei quali Ia. varietà dei costumi e deìla conforma• 
zìone rende altrettanto importante una perfetta cognizione dei luoghi e dei 
modi di raccolta, quauto ne è interessante lo studio, che richiede innanzi 
tutto una accurata preparazione degli animali raccolti. E non era piccola 
difficoltà quella di esporre con chiarezza i varì sistetni e metodi di prepa• 
razione; a parer nostro però gli autori vi sono riusciti, e qualunque viag­
giatore può colJa gulda di queste istruzioni fare buone raccolte e conser­
var1e vantaggiosamente* 

Del prof. Pìccone è l'articolo relativo alla Botanica. La prima parte 
di questo articolo contiene, sotto il titolo di considerazioni generali, le istru­
zionì sul modo di procedere dì qualunque ricercatore di piante per p<.,rsi 
j';) grado di fare utili raccolte, e dà una succinta. indicazione dei fenon1eni 
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e delle circostanze, su cui più specialmente conviene che siano rivolte le 
sue osservazioni. 

Nella parte seconda si tratta in special modo della raccolta e della 
conservazione dei semi e delle piante da riprOduzione, cioè bulbi, tuheri, 
rizomi, botture o talee e piante vive. Vi si da una indicazione chiara e 

n1inuta delle cure che sono necessarie in un tal genere di raccolte bo· 
taniche. 

Nella parte terza si parla delle collezioni fatte per uso scientifico, 
ossia della raccolta e della preparazione delle piante per erbario. Diverse 
riorme sono indicate per le piante faneragome, siu che si vogliano o debbono 
conservare in via secca, sia in via umida, come pure per le crittogan1e 
vascolari e cellulari. DìHgentissima è specialmente la parte di istruzioni 
che si riferisce a queste ultime, che hanno nei tempi più recenti assunta 
eosi grande importanza fra gli studi botanici; l'autore non si limita ad 
indicarci come si raccolgano e conservino, ma anche dove si debbano ri~ 
cercare e dì quali specie n1aggiormente interessi la ricerca. 

Parlasi poi anche delle collezioni di frutti, legni e resine. 
Aggiunge pregio a quel>to articolo una. buona quantità di note ove si 

riferiscono non solo alct1ne speciali osservazioni e consigli, ma anche si 
fa cenno dei libri più i~portanti per la preparazione dtl ricercatore bota­
nico, e sono menzionati alcuni dei più rer-:utati cultori di questa scienz;i, 
che all'uopo possono nei suoi rami diversi essere utilmente consultati. 

Alcune figure t~ppresentano i principali strumenti alla raccolta, cioè 
vascolo e zappetti di vario modello. 

IJ prof. Issel dopo di averci guidnti nello studio della scorza terrestre, 
dal punto di vista della s11a formazione e composizione neU'articolo geologia 
e paleontologia, tratta ora nell'articolo Minera/()gia dello studio delle roccie1 

.ossia dei 111:'nerali solidi o pastosi, che cush,luiscano la rtJrtecct'à terrestrr .. 

Premesse alcune istruzioni generali sulle ricerche alle quo.li può appH ... 
<:arsi nel catnpo della mineralogia l'esploratore, che in ogni caso doYrà 
1prepararsi abilitandosi &t>!!u studio teOt'ito e col pratico firorini'o alla detrr­

minazionr: dei' miner.Lli e delle rotcie, passa poi all~ esposizione delle nozioni 
più importanti sulla determinazione dei minerali. 

All'uopo si trattiene l'A., per quanto la natura del lavoro lo permette, suHa 
ardua materia della cristallografia esponendone la. terminologia e le leggi, 
le particolarità più notevoli dei cristalli, le cristaHizzazioni 1 il dimorfisnH,• e 
J'isomor6smo. Descrive infine gli strumenti usualmente adoperati per lo 
studio dei cristaH!J i goniometri, fra i quali parla specialmente del gonlouutro 

a' applicazione di Carangeol e 1..l~ quello a rif!essi(Jf1t di 1,Vollaslon, 



- ;84 -
'fratta poi dcH'apprezzamento dei caratteri fisici ed organolepticì det 

minerali, quali sarebbero la configurazione, la struttura1 la frattura, il peso 
specifico 1 Ia durezza) la e]astfcità, Ia teno.cità, il colore1 la lucentezza, 1a 

trasparenza1 la rifrazione, l'iridescenza1 il policroismo, ta fosfo1escenza, la 

fusibilità, la volatilità, la solubilità, il tatto, rodare, ecc .. 
Passa. poi n. trattare de11o apprezzan:.ento dei caratteri chimici deì n\i· 

.nerali, indicando di quali elementi deve essere fornito u:1 laboratorio mi~ 

neralogico, e del modo di))rocedere nei saggi, sia in via secca. che in via. 
umida. 

Viene poi un capitolo di vera importanza, nel quale si riassumono le­
reazioni utili pel pronto riconoscimento di alcuni corpi :,emplici e con1-· 
posti, che più spesso si incontrano ne.i · minerali. 

Finalmente) dopo alcune notizie sui giacimenti dei n1inerali roetnHiferì, 
sono esposti cenni sommari intorno alle specìe di minerali più comuni. 

Passando poi allo studio delle roccie si indica il modo di determjnarne 
la natura e composizione e si accennano le particolarità pilt importa:1ti, su 
cui deve rivolgersi l'attenzione dello studiosot e quindi sl dà una succinta 
enumerazione delle roccie più comunì, indicandone i caratteri principali. 

Un nltimo capitolo tratta della raccoltp dei minerali; parlando dei 
luoghi ove si debbono ricercare, degli strun1enti necessatl per la raccolta,. 
de] modo di procedere e dei sistemi usati per la conservazione di quelli 
fra i minerali, che siano per lo.ro natura instabili e capaci di modificazioni. 

Chiude la raccolta di istruzioni scientifiche pei viaggiatori una breve 
nota del prof. Michele Stefano De Rossi sulla Meteorologia endogena. 

Vi sono indicate le principali osservazioni cbe il viaggiatore può fure· 
nel limite dei mezzi e del tempo, di cui può disporre, sia riguardo ai ter­
re1noti1 che ai moti inicrosismici, ai movimenti lenti del suolo ed nlle cor­
renti elettriche telluriche. 


